[image: image1.png]


UNA FAMIGLIA PIU’ GRANDE, LA PARROCCHIA:
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Appartengo non solo alla mia famiglia, ma anche a quella “famiglia di famiglie” che è la Chiesa, anzi faccio parte di una famiglia ancora più grande che è l’umanità. In ogni ambiente e situazione è possibile accogliersi l’un l’altro con amore, riconoscere i doni degli altri e condividere i nostri. Nell’impegno di ogni giorno manifestiamo e costruiamo insieme la Chiesa di Gesù. 
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La Chiesa vive nelle nostre case, nella comunità parrocchiale, nei nostri paesi, in tutto il mondo, ovunque ci siano persone che si riferiscono nella loro vita a Gesù e al suo stile di vita. La Chiesa parrocchiale non è solo l’edificio materiale, ma le persone che, come pietre vive, formano il popolo di Dio, “la famiglia di Dio”. Lui l’ha scelta, la protegge e la guida perché proclami le sue opere meravigliose. Questa famiglia si ritrova ogni domenica per fare festa durante la cena eucaristica. 
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Racconto: L’amico che non ha nome.

Vi presento un amico di cui non conosco il nome e che non è nemmeno famoso, ma a me è caro, perché lo incontro spesso e lo riconosco immediatamente ogni volta. Il mio amico è quel signore che quando ero bambino e giocavo a pallone, me lo riportò indietro il giorno in cui, sbagliando la mira, lo avevo lanciato al di là del muro del cortile della scuola.

E fu proprio lui che mi sorresse, finché non fui capace di nuotare da solo. Una volta lo incontrai all’edicola della piazza. Stavo comprando le mie figurine preferite e non avevo i soldi sufficienti per pagare. Il negoziante gentilmente mi disse di non farmi problemi, le avrei pagate un’altra volta con comodo. Ultimamente guidava l’auto, si fermò quando mi vide sulle strisce e mi fece cenno di attraversare, sorridendomi. Ieri l’ho incontrato nuovamente mentre ero sull’autobus. Venivo dalla palestra, ero stanco morto. Avevo una grossa borsa. Lui gentilmente mi ha ceduto il posto a sedere, perché si era accorto che ero in difficoltà.

Ognuno di noi ha un amico come il mio: è l’altro, lo sconosciuto che ti offre il suo aiuto quando ne hai bisogno. A volte è un bambino e a volte è un vecchio signore. A volte è un uomo e a volte è una donna. A volte è un italiano, a volte non lo è. Ma è sempre lui: sorridente, comprensivo, l’amico dai mille volti.
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Chi è “l’amico senza nome” di cui parla il racconto? 
· Dove si può incontrare?

· Anche tu lo hai incontrato qualche volta?

· E tu sei stato qualche volta “l’amico senza nome” per qualcuno?

· Solo i cristiani possono essere gentili e “amici senza nome”?
Nome ………………………………………………………………                Cognome ………………………………………………………………
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Con le nostre scelte di vita possiamo essere 
costruttori o disgregatori della Chiesa.
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2° ATTIVITA’:
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RACCONTO: 
L’acqua che salva nella Chiesa di Dio (di Bruno Ferrero).

C’era una volta un paese di montagna, irrigata da tre torrenti che lo rendevano fertile e prospero. Per questo era chiamato la Valle Felice. 

La gente era semplice e buona e viveva in armonia. Il Principe delle Tenebre, invidioso della felicità dei suoi abitanti, decise di portare la cattiveria nel paese avvelenando l’acqua dei fiumi. Le persone che andavano a bere, venivano trasformate nel loro cuore. Diventavano litigiose, disoneste, bugiarde, non credevano più nell’amicizia. Presto regnò l’infelicità.

Un pastore che viveva sui monti con le sue pecore, scese in paese e fu colpito dal profondo cambiamento della sua gente. Non riusciva a comprendere che cosa fosse successo.

Poi andò a bere al fiume con le sue pecore e capì. Il suo cuore era diventato freddo e non sopportava più la gente attorno a sé. Persino le pecore erano diventate disubbidienti e irrequiete. Il suo cane fedele era ringhioso e cattivo. Si allontanò dal paese. Raggiunta l’aperta campagna, si mise a scavare. Dopo ore di lavoro, trovò l’acqua. Ne bevve grandi sorsate e ne diede anche ai suoi animali, che subito si ammansirono. Il pastore decise di stabilirsi accanto al pozzo per sempre. Dei passanti che vollero togliersi la sete, sentirono un cambiamento nel loro cuore. Erano ritornati come prima! Si stava veramente bene attorno al pozzo del pastore. Molte persone vennero ad abitare vicino all’acqua che liberava dalla cattiveria. Così nella Valle Felice si formò un’oasi di speranza e di bontà che attirò un numero sempre maggiore di persone fino a diventare un grande paese.

Rispondi alle domande:

· Chi puoi vedere rappresentato nell’immagine del pozzo e del pastore?

· Pensi che il paese raccontato nella storia non sia molto diverso dai nostri paesi? In che cosa in particolare?

· Conosci attorno a te persone che, come il pastore, cercano nella loro vita l’acqua pura per se stesse e per gli altri? 

· Tu come potresti contribuire a costruire “una Valle Felice” a casa tua e in parrocchia?


IN QUESTA CASA C’E’ POSTO PER TUTTI: 

Nella nostra comunità lo Spirito Santo suscita molti doni e ciascuno può scoprire quali servizi deve svolgere per il bene di tutti.

In parrocchia basta avere occhi per vedere, il coraggio di cominciare, e scopriremo quali sono le necessità più urgenti intorno a noi. 

Riconosci tra i disegni le varie attività di una comunità parrocchiale. 

Cerca di capire cosa si fa nella tua parrocchia … e magari, intervista qualcuno che vi lavora.

LA NOSTRA COMUNITA',

IERI E OGGI.
Intervista al parroco:

1. Lei da quanto tempo è parroco? 

2. Che faceva prima? 

3. Come si trova qui?

4. Che cos'è una parrocchia? 

5. Chi decide la nascita di una parrocchia, perché? 

6. Quando è nata questa parrocchia? 

7. Qual è la sua storia? 

8. Quale territorio comprende? 

9. Quante sono le famiglie e le persone che la compongono? 

10. Quali i personaggi principali? 

11. Chi collabora con il parroco?  

12. Quali gli avvenimenti principali?

13. Oggi: che giudizio dà il parroco sulla vita comunitaria ?

14. Quanta gente chiede di far parte della comunità (battesimo – cresima - eucaristia) e quanti  poi di fatto sono partecipi in modo attivo ?
Nome ………………………………………………………………                Cognome ………………………………………………………………

Rispondi alle seguenti domande:                       ........ / 13
1. Come si chiama l’edificio per il culto cristiano?

□ Moschea
                      □ Sinagoga
                        □ Chiesa

2. Da dove viene letta la parola di Dio durante la messa?

□ dall’Ambone                          □ dal Confessionale
□ dal Fonte Battesimale

3. Come si chiama il luogo dove viene custodito il Santissimo Sacramento?

□ Tabernacolo 
□ Acquasantiera
              □ Altare

4. Come si chiama il luogo dove si celebra il sacramento della Penitenza o Confessione?

□ Altare 
                 □ Fonte Battesimale
       □ Confessionale

5. Come si chiama il contenitore dell’acqua benedetta posto all’entrata della chiesa?

□ Ostensorio
□ Acquasantiera
       □ Fonte Battesimale

6. Che cosa viene custodito all’interno del Tabernacolo?

□ Il Messale 
□ Le Ampolline
       □ Le ostie consacrate

7. Come si chiama il libro posto nel leggio sull’ altare, dal quale il sacerdote legge le parole della liturgia?

□ Vangelo
                        □ Messale
          □ Sull’ altare non ci sono libri

8. Il Cero Pasquale simboleggia la figura di Cristo che è “luce del mondo”?

□ Vero

□ Falso

9. Chi fondò la Chiesa?


□ Dio
                              □ Gesù
                                 □ Pietro

10. Chi sono i fedeli?

□ I Battezzati    
□ I parrocchiani
  □ Le persone che vanno in chiesa

11. Chi scelse Gesù come capo della Chiesa?

□ Pietro
                       □ Giuseppe
                                    □ Matteo

12. Chi aiutò Pietro a diffondere la parola di Dio?



□ Gli Apostoli     
□ Gesù
□ Maria

13. Dopo la morte di Pietro chi divenne capo della Chiesa?



□ Il Vescovo                           □ Giovanni                                  □ Il Papa[image: image22.png]
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Con il battesimo si entra a far parte della Chiesa, per tutta la vita! 





E non bisogna neanche pagare l’abbonamento!





 


Siamo disgregatori quando:





gli altri sono solo persone da sfruttare per un benessere personale





è forte la volontà di essere superiore agli altri





si è indifferenti al messaggio del Vangelo e si vive senza scopo, nella noia, per soddisfare solo i propri bisogni 


 








 


Siamo costruttori quando:





si mettono al servizio degli altri le proprie capacità





si esprimono gesti fraterni di bene, accoglienza, perdono





si condivide la fede in Dio e ci si impegna perché il messaggio del Vangelo sia ascoltato e messo in pratica da tutti


 








LA CHIESA E’ AL SERVIZIO 


DELLA PACE





Tutti desiderano la pace, ma nel mondo ci sono ancora guerre, torture, nazioni che vivono nella miseria e nella mancanza di libertà


Se vuoi la pace lavora per la giustizia. La giustizia e la pace camminano insieme.


 


TU...HAI OCCHI PER VEDERE!





Segnala i Paesi in guerra dove non vi è libertà.


 


……………………………………………………………………





……………………………………………………………………


 


TU...HAI CORAGGIO PER COMINCIARE!


 


Come porti la pace nella tua famiglia, a scuola, nel tuo ambiente?





 ……………………………………………………………………





……………………………………………………………………








LA CHIESA E’ AL SERVIZIO 


DELLA DIGNITA’ DI OGNI UOMO





Nel mondo c’è  fame, distruzione,  disoccupazione, sottosviluppo, denutrizione …


Dio ha destinato la terra e quanto contiene a tutti gli uomini e a tutti i popoli. 


 


TU...HAI OCCHI PER VEDERE!





Segnala i Paesi del mondo dove sono presenti queste povertà.


 


……………………………………………………………………





……………………………………………………………………


 


TU...HAI CORAGGIO PER COMINCIARE!


 


Qual è il tuo impegno nella Chiesa?


 


 ……………………………………………………………………





……………………………………………………………………








I cristiani sono chiamati a servire DIO in ogni fratello





Ogni parrocchia è l’espressione della Chiesa universale. Come può una parrocchia testimoniare nel suo territorio la missione ricevuta da Gesù?


Vivere il Vangelo nella propria comunità è impegnarsi per la risoluzione dei problemi del quartiere, superare le situazioni di povertà e di emarginazione, aiutare i fratelli in difficoltà.


 


TU...HAI OCCHI PER VEDERE!





Quante persone intorno a te! Le incontri a Messa: sai quali problemi ci sono intorno a te?





………………………………………………………………





………………………………………………………………





 


TU...HAI CORAGGIO PER COMINCIARE!


 


Come vivi la Messa?  Quando esci hai il coraggio di testimoniare nel tuo ambiente il messaggio evangelico?


 


 ………………………………………………………………





……………………………………………………………………








LA CHIESA invia 


ad annunciare il VANGELO


 


La Chiesa ha un compito che non si esaurisce dentro i confini del proprio ambiente: con l’aiuto dello Spirito Santo è chiamata ad annunciare la Parola di Dio e a diffondere il Regno di Dio.


 Lo Spirito continua a chiamare uomini e donne a lasciare tutto per andare ad annunciare il Vangelo agli altri popoli.


 


TU...HAI OCCHI PER VEDERE!





Conosci persone che hanno lasciato tutto per testimoniare  il messaggio di Gesù ? Chi sono? Dove sono andate? Cosa fanno?


 


………………………………………………………………





………………………………………………………………


 





TU...HAI CORAGGIO PER COMINCIARE!


 


Dio chiama anche te. Sai qual è la tua vocazione?





 ……………………………………………………………





………………………………………………………………











